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Ci sono preghiere che non si limitano a essere recitate: vengono proclamate. Ci sono parole
che non si limitano a essere dette: vengono cantate con l’anima. E tra tutte le espressioni
della pietà cristiana, poche condensano con tanta forza il mistero della Pasqua quanto il
Regina Caeli, l’antico inno mariano che la Chiesa eleva al Cielo durante il tempo pasquale.

Non è una semplice devozione. È una proclamazione. È un’esplosione di gioia teologica. È la
risposta della Chiesa al sepolcro vuoto.

1. Che cos’è il “Regina Caeli”? Un canto nato dal cuore
della Pasqua
Il Regina Caeli (Regina del Cielo) è un’antifona mariana che sostituisce l’Angelus durante il
tempo pasquale, dalla Veglia pasquale fino a Pentecoste.

Il suo messaggio è semplice, ma radicale:

Cristo è risorto.
E Maria è proclamata Regina perché suo Figlio vive.

Non è un caso che la Chiesa abbia unito la Risurrezione di Cristo alla glorificazione di Maria.
In questo inno, la gioia pasquale e la figura della Vergine Maria si incontrano in un unico
punto: la vittoria definitiva di Dio sulla morte.

2. Origine storica: dalla tradizione monastica al cuore
della Chiesa
Il Regina Caeli ha radici antiche, probabilmente tra il X e il XII secolo. È legato alla tradizione
liturgica monastica e alla pietà mariana medievale, dove monaci e fedeli cercavano di
esprimere il mistero pasquale in forma breve.

Secondo la tradizione, l’inno fu progressivamente inserito nella liturgia romana come antifona
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mariana pasquale, fino a diventare parte ufficiale della preghiera universale della Chiesa.

La sua struttura semplice rivela qualcosa di profondo: nella Pasqua, la fede non si complica —
si semplifica nella gioia.

3. Teologia del “Regina Caeli”: la Pasqua vista
attraverso Maria
Per comprendere il Regina Caeli, bisogna guardare con occhi teologici.

a) Maria e la Risurrezione

Sebbene i Vangeli non raccontino esplicitamente un’apparizione di Gesù risorto a sua Madre,
la tradizione della Chiesa ha sempre affermato che Maria fu la prima a sperimentare
interiormente la gioia della Risurrezione.

Il Regina Caeli presuppone questa verità spirituale:

Maria non è nel sepolcro.
Maria non rimane nel lutto.
Maria è la prima credente della Pasqua.

Per questo la chiamiamo Regina del Cielo: perché la sua vita è stata completamente
assunta nella vittoria di Cristo.

b) La Risurrezione come centro della fede

San Paolo lo afferma chiaramente:

«Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede» (1 Cor 15,14).

Il Regina Caeli è la risposta orante a questa affermazione. Non è un’idea astratta, ma una
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proclamazione viva:

Cristo ha vinto la morte.
Il peccato è stato sconfitto.
La storia è cambiata per sempre.

c) Maria come icona della Chiesa glorificata

Maria non è solo una figura devozionale. È figura della Chiesa.

Nel Regina Caeli, quando diciamo “Regina del Cielo”, contempliamo il destino di tutti i
redenti: la gloria.

Maria è ciò che la Chiesa sarà pienamente alla fine dei tempi.

4. Struttura e ricchezza spirituale della preghiera
Il Regina Caeli è breve, ma profondamente teologico. Ogni linea è un pilastro della fede.

Regina caeli, laetare, alleluia.

→ «Regina del Cielo, rallegrati, alleluia.»

Qui inizia tutto: la gioia.

Quia quem meruisti portare, alleluia.

→ «Perché colui che hai meritato di portare nel tuo seno, alleluia.»

Maria è Madre di Dio. La sua grandezza nasce dall’Incarnazione.
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Resurrexit sicut dixit, alleluia.

→ «È risorto, come aveva detto, alleluia.»

Cristo compie la sua parola. La fede si fonda sulla fedeltà di Dio.

Ora pro nobis Deum, alleluia.

→ «Prega Dio per noi, alleluia.»

Maria intercede. La Madre non abbandona i suoi figli.

5. Il “Regina Caeli” e la vita cristiana oggi
In un mondo segnato da incertezza, paura e disperazione, questa preghiera è profondamente
attuale.

a) Contro la cultura del vuoto

Viviamo in tempi in cui molti pensano che “tutto finisca nel sepolcro”. Il Regina Caeli
risponde:

Non tutto finisce nel sepolcro. Cristo è risorto.

b) Contro la sofferenza personale

Nella sofferenza, questa preghiera non nega la croce, ma la trasforma.

Il dolore esiste.
Ma non ha l’ultima parola.
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c) Contro la perdita di senso

La Pasqua non è solo un ricordo liturgico. È una chiave per leggere la realtà.

Il Regina Caeli ci insegna a vivere con una speranza attiva.

6. Dimensione pastorale: come pregarlo oggi
Pregare il Regina Caeli non significa solo recitare parole. Significa entrare in uno stato
spirituale.

Consigli pastorali:

Pregarlo a mezzogiorno o all’alba durante il tempo pasquale.
Recitarlo lentamente, gustando ogni frase.
Accompagnarlo con silenzio interiore dopo ogni verso.
Insegnarlo in famiglia come preghiera di gioia.

7. Il Regina Caeli in latino e in italiano

LATINO

Regina caeli, laetare, alleluia.
Quia quem meruisti portare, alleluia.
Resurrexit sicut dixit, alleluia.
Ora pro nobis Deum, alleluia.

Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia.
Quia surrexit Dominus vere, alleluia.
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ITALIANO

Regina del Cielo, rallegrati, alleluia.
Perché colui che hai meritato di portare nel tuo seno, alleluia,
è risorto, come aveva detto, alleluia.
Prega Dio per noi, alleluia.

Gioisci ed esulta, Vergine Maria, alleluia.
Perché il Signore è veramente risorto, alleluia.

8. Citazione biblica che illumina il Regina Caeli

«Il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone» (Lc 24,34)

Questa proclamazione apostolica è l’eco perfetto del Regina Caeli. Non è poesia: è
testimonianza.

9. Conclusione: una preghiera che apre il Cielo
Il Regina Caeli non è solo una tradizione. È un modo di guardare il mondo con occhi redenti.

Quando la Chiesa lo prega, afferma:

La storia non è chiusa.
La sofferenza non è definitiva.
La morte è stata vinta.
Maria regna perché Cristo vive.

E, nel profondo, questa preghiera ci insegna qualcosa di decisivo:

La fede cristiana non finisce sulla croce.
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La fede cristiana esplode nella Risurrezione.

Per questo, ogni volta che si prega il Regina Caeli, il Cielo non si limita ad ascoltare: il Cielo
risponde con gioia.


